
PAG. 8 / U m b r i a RCOAZ. DI PERUGIA: P.ZA DELLA REPUBBLICA 71 - TEL. 
21839 - REDAZ. DI TERNI: CORSO TACITO • TEL. 401150 r U n i t à / domenica 8 febbraio 1976 

Si è chiusa una settimana importante per lo sviluppo della « vertenza Umbria » 

In una fase più avanzata la lotta 
per il lavoro e gli investimenti 

Un fronte largo di alleanze attorno alla classe operaia - Verso le conferenze di produzione deiriBP e 
della Pozzi - Comunicato sindacale sugli incontri con Buitoni - Impegni del gruppo per la Perugina 

PKRUUIA. 7 
La settimana che si chiude 

è destinata a sognare per 
l'Umbria un momento estro 
inamente importante. Il gran 
de sciopero del li e l'occezio 
naie manifesta/ione di Perù 
già hanno concretamente ino 
strato come da parte di tutti 
gli strati produttivi e di tut
ta la |X)|X)l«y.iono lavoratrice 
ci sia la massima capacità di 
lotta per il lavoro e gli ime 
stimoliti. Sforzo di e laboralo 
ne e produzione di lotta: quo 
sii gli elementi che stanno ca 
ratterizzando la classe ope
raia umbra e l'impegno mas
siccio che la regione non sia 
depauperata del suo patrimo
nio di risorse 

La conferenza di produzione 
della Terni e ciucile, che si 
stanno preparando, |)cr la Po/. 
zi e la IHP perugine sono la 
più corposa testimonianza del 
la funzione dirigente dei lavo 
rateiti. Intorno al complesso di 
lotte di questi mesi è giusto ri
cordare come si sia costruito 
un ampio ed articolato fronte 
di alleanze formato non solo 
dalle istituzioni ina dalle for
ze politiche democratiche e 
da parte consistente del mon
do imprenditoriale, artigiana
le e commerciale. Ovviamen
te la lotta per lo sviluppo eco
nomico e per i comparti di la
voro prosegue |)cr la sua stra
da fatta di confronto e di 
scontri duri. Ma grazie alla 
mobilitazione di lotta e alla 
capacità jiolitica di aggrega
zione f issiamo già affermare 
che la « vertenza Umbria » 
per l'allargamento della base 
produttiva è entrata in una 
dimensione più avanzala. 

Intanto la federazione unì 
taria sindacale Cgil. Cisl. Uil 
in seguito all'incontro tra Pan-
Io Buitoni. amministratore de
legato della IBP. e i tre se
gretari regionali ha emesso il 
seguente comunicato: « Il dr. 
Paolo Buitoni dopo l'illustra
zione retrospettiva della situa
zione IBP anche sulla base 
delle richieste avanzate dai 
sindacalisti ha esposto quan
to segue: l) che l'azienda. 
avendo risolto alcuni delicati 
problemi di strutturazione in
terna ha ricominciato a lavo
rare attorno a programmi 
concreti di sviluppo, avuto ri
guardo all 'arca territoriale di 
espansione, alle funzioni del
la azienda, ai settori in cui 
si dovrebbe operare: 2) por 
quanto attiene al territorio ha 
confermato la linea intesa a 
coprire interamente l'area del 
mercato comune con la pro
duzione e la vendita dei pro
dotti: lì) relativamente ai set
tori ha confermato l'intenzio
ne di impegnare le risorse 
necessarie a mantenere le po
sizioni acquisite da alcuni 
comparti, come caramelle, pa
sta. conserve, mentre ha mes
so in evidenza il maggiore in
teresse del gruppo per i pro
dotti da forni, per i precot
ti e per la vendita di servizi. 
strada questa già imboccata 
attraverso il |x»ligrafico Bui-
toni e che potrebbe estender
si al settore alimentare; 4) 
questo maggiore interesse de
riva dalla convinzione che si 
tratta di settori di prevedibi
le sviluppo, per l'aumento dei 
consumi sostitutivi del pane. 
per l'aumento dei consumi fli 
precotti per lo sviluppo di 
impianti per il settore ali
mentare nei paesi del Terzo 
Mondo. 

In questo quadro comples
sivo Buitoni ha dichiarato che 
la IBP ha già dato il via ad 
un progetto di ricerca per la 
definizione di una gamma di 
precucinati, adatta ai merca
ti con un collegamento circa 
la disponibilità di materie 
prime con l'agricoltura, così 
come è già in fase di attua
zione un progetto commercia
le in direzione dei consumi 
collettivi (comunità, convi
venze. mense, ecc.). Se le ipo
tesi dell'azienda risulteranno 
confermate dai fatti. la IBP 
intende costruire un apposito 
impianto produttivo con un 
investimento previsto di circa 
8 miliardi e con una occupa
zione stabile prevista attorno 
alle 300 35(1 unità. Il dr. Bui-
toni ha precisato che sono 
già stati presi i necessari con 
tatti anche per i problemi re
lativi al finanziamento del
l'investimento e ha reso noto 
che il gruppo sarà in grado 
di dare un giudizio definitivo 
entro la metà dell'anno 1077 
e i tempi tecnici per la co
struzione dell'impianto sono 
prevedibili in 18 mesi, tal che 
Io stabilimento potrebbe pro
durre alla fine del 1978. 

E* stato chiarito che l'oc
cupazione di 300-350 unità è 
aggiuntiva a quella attuale del 
gruppo. Si è discussa anche 
la situazione dello stabilimen
to di S. Sisto in relazione ai 
problemi della piena occupa
zione e della stagionalità. 11 
dr. Buitoni ha sostenuto che 
per il mercato del cioccolato 
(settore alimentare) esiste an
cora un notevole spazio, e che, 
di conseguenza, verranno at
tuati alcuni investimenti per 
coprire le possibilità esisten
ti. Gli investimenti stessi com
porteranno la riconversione di 
alcuni repartì e della distri
buzione, operazioni che in 

ogni caso escludono riduzioni 
di personale ma che invece 
potrebbero produrre effetti pò 
sit;vi anclie |XT l'occupazio
ne. Hesta allerto il problema 
della stagionalità che dovreb
be eventualmente essere risol 
to con attività integrative di 
quelle tradizionali della Perù 
gina. ma per le quali i'azien 
da non può ancora assumere 
impegni. 

Il dr. Buitoni ha inoltre il
lustrato i problemi che si |x>n 
gono in ordine alla reto com
merciale ^dell'azienda per la 
quale sono in atto iniziative 
di razionalizzazione. In quo 
sto quadro rientra anche il 
problema del decentramento 
degli uffici. Il gruppo IBP 
prevede che nello spazio di tre 
anni vi dovrebbe essere una 
maggiore occupazione perife
rica di circa 2(K) persone. 

Ha escluso che a Perugia 
siano esclusi licenziamenti di 
liersonalo impiegatizio e ha 
dichiarato che allo stato at
tualo delle cose non è |xis-
sibile prevedere so ci sarà ne
cessità di trasferimenti o di 
pura e semplice riconversio
ne delle funzioni del perso
nale impiegatizio. Anche in 
ordine dei prodotti da forno 
è stata annunciata la volontà 
di ulteriori investimenti da 
attuarsi nel 1970 nello stabi
limento di Castiglione del La
go con una occupazione ag
giuntiva di circa 50 unità 

Annunciato ieri a Trevi al convegno della Lega 

Le cooperative investiranno 
trenta miliardi nella regione 

« Siamo una forza anticrisi » ha detto il presidente Barloli ni - Gli investimenti consentiranno la formazione di 2 mila 
nuovi posti di lavoro • L'esigenza di nuove leggi che favori scano il settore • Particolare impegno nel settore agricolo 

PERUGIA, 7 
I presidenti e 1 vicepresi

denti delle cooperative um
bre aderenti alia Lega na
zionale delle Cooperative si 
sono riuniti oggi a Trevi 
per definire in un modo 
più compiuto un progetto di 
r is trut turazione e di inter
vento dell 'assetto economico 
che faccia della cooperazio-
ne un momento t ra inante di 
una diversa azione econo
mica. 

« Vogliamo essere — ha 
detto Bartolini presidente re
gionale della Lega nella in
troduzione al convegno — 
una forza anti-crisi. Questa 
è la nostra parola d'ordine 
a livello nazionale che in
tendiamo trasferire anche a 
livello regionale ». La affer
mazione di Bartolini. a giu
dicare dai dati forniti non 
sembra contenere \elleità o 
astrat t ismi eh sorta, basta 
guardare il cammino che d i ! 
'74 ad o<?gi ha compiuto il 
movimento cooperativo nella 
nostra regione. Gli occupa
ti in queste s t ru t ture econo
miche sono raddoppiati e 
raggiungono oggi la cifra rag
guardevole di duemila unità. 

Una cifra che la Lega in
tende raddoppiare nel '76 
portandola a 4 mila addetti . 
Per raggiungere questo ob
biettivo l'organizzazione in
tende mobilitare 30 miliardi 
in direzione di investimenti 
produttivi, che rientrino in 
un disegno di r istrutturazio 
ne economica, deviante dai 
vecchi schemi di svilupoo e 
che diventi t ra inante in li
na visione diversa di ronco-
pire i consumi e le Drorìu-
zioni. Cortei j dirigenti non 
?i nascondono le diffico'i^ 
clic nuo.ìto imneenn compor
ta . se a livello centrale non 
vendono emanato leeei e di 
snnsizioni che favoriscano lo 
intenzioni e eli obbiettivi 
della Lega e del movimento 

cooperativo nel suo comples
so. Non e pero che le orga
nizzazioni cooperative e in 
particolare la lega s ta ranno 
a guardare e ad a t tendere 
che la manna del governo 
(sempre avara per la veri
tà) piova dal cielo. 

I cooperatori infatti inten
dono promuovere eia propo
sta è s ta ta fatta da Bartoli
ni nella relazione) una a-
zione di reperimento del cre
di* e e delle disponibilità fi
nanziarie all ' interno della r.r-
g-ini/zazione. Ci si propoli 
l'obbiettivo di raccogliere 
imbardi fra tu t te le aziende 
cooperative. Gli mvestimeuti 
e i programmi di intervento 
npuardano i diversi compat
ti in cui è impegnata la cr-
ìvm/dazione. Un riferimento 
e ur.a attenzione particolari 
\e:igono riservati alla a^ii 
coìtuia. un settore considc 
rota primario in un proget
to ni r istrutturazione e svi
luppo dell'economia umura. 
Ben 0 (circa un terzo» dei 
30 miliardi di investimenti 
sono riservati a questo ca
pitolo. I progetti in agncnl-
lura riguardano la r is t iu t tu 
ìa/iOne del territorio e l'in
dustrializzazione con un par
ticolare riferimento alla tr.i-
iformazione dei prodo' t . . 

In questo senso Bartolini 
ha porta to un riferimento 
preciso citando un seaore . 
quello delle conserve vege
tali. che partendo dall i e-
spenen?a di P i e r i n o .C;f,r-
r.i » M ponga come punto di 
i . fer.mento nazionale IMtr > 
di r.ferimento na/ionaìo ci « 
con ", acquisizione nell'art.'. 
cooperativa dLli'.iziend.i Ĉ » 
••aitili La già raggiui.; > li 
M U O I O cì''ì t rasporto mei ci. 
olio possiede on\zi 1:1.a': » 
i crino. Genova e .\ir-^.:rt 
A c a n t o a queMi c a r t i r n 
5QU;. :t<-mente economie, lin
ci e 5.e di indiscutib.le im-

- i 

portanza, l'assemblea ha as 
sunto anche connotazioni' pm 
propriamente politiche. E' 
s tato il compagno Bonlstal-
li. della presidenza naziona
le delle cooperative nelle 
conclusioni a porre con for
z i la euiK'iM&ne nuov « nel
la quale ì! movimento coope
rativo ?.i t'O a oggi e c*-.c 
tende sempre più a rafforbi
re. La proposta di q'<edi-j or
ganizzazioni economiche è 
al momento a t tua le una pro
posta non più operaistica. 
ma una indicazione per tut
te le forze economiche e so
ciali che vogliono indirizzarsi 
in un'ottica diversa anlispe-
culativa e antimonopolistiea 

La cooperazione vuole fun
gere da elemento aggi «gan
te di queste componenti per 

dare una forza contrat tuale 
e di proposta più incisiva e 
più rispondente al reale pe
so che queste imprese hanno 
nel tessuto nazionale e re
gionale. Una proposta che 
non è solo dunque economi
ca ma anche politica e cul
turale. Aggregare queste im
prese era un obbiettivo del
l'assemblea. alla quale han
no partecipato oltre ai rap
presentanti della confedera
zione bianca, gli assessori re
gionali alla agricoltura e in
dustria rispettivamente Be-
lardinelli e Provantini . ed e-
sponenti di alcuni parti t i po
litici. Per il nastro part i to ha 
porta to il saluto nel pome
riggio il compagno Ghirellì. 

Alberto Giovagnoni 

In occasione della giornata nazionale di lotta 

Acciaierie: martedì 
tre ore di sciopero 

TERNI. 7 
La FLM ha proclamato tre 

ore di sciopero a fine turno 
alla * Terni *• per martedì 
prossimo 1 febbraio, in occa
sione della giornata di lotta 
nazionale dello az.ende del 
-ettore elettromeccanico, l 'na 
delegazione di lavoratori ter 
n.mi. formata dai componen-
t. dell'oboe utivo del oon.Mgì o 
d. fabbrica del'a i T t - r n : - . 
p«irteci[K'rà all'incontro dei 
concigli di fabbr.ca delle a 
zivnde ciel settore, che si ter
rà a Roma sempre il 10. La 
partecipa/ione della c'.a--e 
operaia delle acciaierie alla 

Mercoledì alla Sala della Vaccara 

A convegno 
i comunisti 
della scuola 

Dal piazzale delle Acciaierie 

Trasportatori 
domani 

in corteo 
In preparazione della conferenza nazionale di Ri- j Martedì assemblea alla sala XX Settembre - Il pro
fumi — I temi della condizione dell'insegnante j blema delle assicurazioni - Alto tasso di infortuni 

giornata di lotta del 10 sta a 
sottolineare la centralità, per 
la « Terni .> della Questione 
del piano energetico e del 
piano per l'elettromeccanica. 

Il fatto che a ' T e r n i * la 
astensione dal lavoro abb:a 
una durata minore rispetto al 
le altre e ittà (Milano. Genova. 
Cagliari) non è segno di delio 
lizza, ma >i giustifica pen 
sanilo alla \.e manza dello 
-doperò regionale del 3 che 
non avrebbe consentito di 
preparare in maniera soddi 
sfacente un'altra giornata di 
lotta ix r il giorno 10. 

Il tema tattico di Perugia-Milan 

Castagner e il presidente 
PERUGIA, 7 

Prima parti ta del snrone di 
ritorno per un Perugia che 
finora è riuscito a dare ai 
propri sostenitori solo sod
disfazioni. La squadra dei 
« grifoni » sarà ospite a San 
Siro dei rossoneri di Rocco e 
Rivera. All 'andata fu uno 0-0 
che Benetti e compagni non 
avranno cer tamente dimenti
cato. Il Milan nella part i ta 
d 'apertura del campionato ri
schiò grosso con la matrico
la Perugia, e alla fine della 
stessa ringraziò la buona sor
te che la r imandò a M.lano 
con un punto pieno di om 
bre. 

In quell'occasione per la 
marcatura di Novellino. Tra-
pattoni (impiegato esecutivo 
di paron Rocco) cambiò ben 
due giocatori sullo scatena
to numero nove umbro. A 
tut t i e due toccò però la stes
sa sorte che era poi quella 
di poter solo ammirare lo 
estroso giocatore perugino. 
Per Novellino fu il primo at
to di una commedia che sta 
recitando da protagonista da 
ben 15 part i te . Ma veniamo 

alia part i ta di domani . :'. 5 
ottobre dei 11)75 e ormai so
lo un ricordo p.acevo'.e. che 
consacrò la prima parr.ta di 
sene A del Perugia. Castagner 
teme i! Milan ma soprattut
to Rivera e la novità tecnici 
tattica di questa part i ta sarà 
proprio la marcatura del ><pre-
sidenf.no rossonero*. Tre in
fatti saranno i giocatori in
caricati di sorvegliare 
« go'.den boy». Nel'.e retrov.e 
del Mi'.an sarà affrontato da 
Novellino, a me: a campo da 
Sollier. in fa.-e d'attacco dal
l'esperto A^ropp.. 

Il uc>n p.ù g.ovane U.ve
ra sarà certamente '.us.n»ia 
to dalle attenz.oni eh.» gli ri 
volge il qua.-»: coetano alle 
natore b:ancoro.-,-o. :v..i .ttten 
z.one. marcare Rivera a zona 
è un rischio enorme che pa 
recclu tecnici anche di fama 
mond.ale hanno pacato caro. 
In questo caso avremmo vi
sto meglio un marcamento a 
uomo. Rivera lo soffre parec
chio e Sollicr sarebbe stato 
l'asso di briscola. 

Una cosa è certa: quando 11 
numero 10 del Milan riesce a 

fare suo il pallone, sii avver
sari rimediano sempre brut
te figure, invece anticiparlo 
d.venta cosa facile perche un 
cursore non !o e s ta to ma.. 
Per seguitare a parlare del 
tema tat t ico di questa par
tita. si può d.re che gli altri 
confronti diretti , dati gh in
tendimenti di Castagner. ap
paiono scontati : Bern: su 
Canoni. Baiardo su Chiaru-
^:. Nappi >u G o n n o Bigoi . 
a secondo di chi coca . E tre 
uomini, come d.cevamo pri
m i . a marcare a zona Ri-
vera. 

Delle marcature che impor
rà Rocco pens amo cne s.ano 
le «celienti: Bet su Scarpa. 
Sabad.n: su So'.lier, Maldera 
su Novellino. AI campo in ul
tima analisi anche il compito 
d: dare un voto al più z.o 
vane allenatore di sene À e 
al più anziano: Castagner e 
Rocco. 

» • • 
La Terna ta sarà ospite del

la pericolosa Sambenedettese 
e spera nel suo decimo risul
tato utile consecutivo. Sarà 
una partita, difficile, ma che 

proprio per questa ra?.one sa
rà affrontata dazli uomini di 
Fabbri con rabbiosa deter
minazione. 

Domenica scorsa la Terna
na vin^e con il Palermo la 
sua prima partita interna da 
che il tecnico romagnolo pre
se le redini della pattuglia 
rossoverde. In quell'occasio
ne Fabbri si arrabbiò per
ché il secondo tempo, la sua 
squadra rischiò di farsi ra?-
e.ungere dalla formazione si-
cula orfana pure dell'allena
tore »i siciliani infatti dopo 
aver al lontanato l 'allenatore 
De Grandis hanno reputato 
siusto avvaler-: dell'opera di 
un giovane locale di belle 
spe ranze al secolo De Bel
li"). Lasciamo ai siciliani le 
loro scelte e pensiamo alla 
Ternana, che se infilerà il de
cimo anello avrà di che gioi
re e la ragione e presto det
ta : la sene A non sarebbe più 
un miraggio. L' importante è 
che ì ragazzi abbiano capito 
la lezione che sicuramente 
Fabbri avrà fatto loro. 

Guglielmo Mazzetti 

PERUGIA, 7 
Mercoledì 11 febbraio, alle 

ore 10, presso la Sala della 
Vaccara, si apre la I Confe
renza provinciale degli inse
gnanti e dei lavoratori comu
nisti della scuola, in prepa
razione di quella nazionale 
che si svolgerà a Rimini il 
14 e 15 febbraio prossimi. 

Il rilievo di tale iniziativa 
rlsult-a evidente, qualora M 
consideri la consistenza di 
massa di questo s t ra to socia
le — circa 600.000 lavoratori 
— la più numerosa categoria 
di ceto medio intellettuale del 
nostro paese, la sua tradizio
nale influenza susjli orienta 
menti Ideali di cimpi settori 
dell'opinione pubblica e delle 
sftovani generazioni, il ruolo 
politico che esso può esercita
re — nel quadro della stra
tegia volta ad allargare l'ar
co delle alleanze della classe 
operaia — e l'esigenza di im
pe r i a r lo maggiormente nella 
in./'.ativa per la riforma del 
la .scuoti ed il rinnovamento 
dei contenuti e metodi edu 
cut ivi 

Li» scuola — allenii.» ol
mi : un ampio .schieramento 
di forze popolari e democra
tiche — è un'istituzione dello 
Stato che deve pulsale del
la vita democratica del po
tere decentrato e della parte-
c:p:i'/'one consapevole di tutti 
1 cittadini. Non e più conce 
pibile una scuola « corpo se
parato » dalla realtà più ani 
pia, gestito burocraticamente 
da ordinanze ministeriali e 
circolari applicative: la ere 
scita della coscienza e del 
potere democrativo pongono 
con forza l'esigenza di un 
nuovo disegno educativo, di 
una nuova concezione e strut
tura della scuola. Primario 
rispetto a questo obiettivo ri
mane la conquista eh strat i 
sempre più ampi della cate
goria insegnante ad un ruolo 
democratico e socialmente 
aperto. Pesano -sugli insc
enanti decenni di frustrazio
ni e di avvilente condizione 
subalterna e passiva, pesa la 
crisi ormai cronica di una 
scuola disastrata dalle classi 
dirigenti, pesa una politica 
irrazionale ed antieducativa 
che invece di puntare alla 
qualificazione professionale e 
sociale degli insegnanti, li ha 
lasciati preda della dequalifi
cazione e dello sconforto, mal 
ripaaati da una illusoria 
quanto ambigua « autonomia 
didattica » (che ha finito qua
si sempre per essere l'alibi 
per una chiusura al confron
to. piuttosto che essere cor
ret tamente l 'autonomia dello 
studio e della ricerca nel
l'ambito di un lavoro colletti
vo programmato per rispon
dere alla nuova domanda di 
cultura delle classi lavoratri
ci ed alle esigenze individua
li e sociali degli allievi). 

Non si può negare che l'i
deologia dell'« autonomia di 
datt ica » nel senso restritti
vo sopra ricordato abbia. 
esercitato e continui tuttora 
ad esercitare una forte pre
sa egemonica su larghi stra
ti della categoria (e la con
sistenza dei sindacati autono
mi. sopratut to a livello della 
secondaria, ne è un indice si
gnificativo): l 'allettamento 
dell'esito privato e « privati
stico » del rapporto di lavoro. 
la tendenza molto forte a 
concepirsi gelosi tutori di una 
più vasta « famiglia scolasti
ca » da tenere chiusa in un 
bozzolo affettuoso e paterno. 
l'ideologia insomma della 
«separatezza privilegiata» e 
dell'c autogestione comunita
ria >> con forti t in te indivi
dualistiche. Ma il quadro ri
sulterebbe sicuramente ca
rente se non si tenesse conto 
delle condizioni di reale disa
gio del personale insegnante 
(precariato prolungato, pen
dolarità molto forte, instabi
lità del posto di lavoro, spe 
requazioni nel t ra t tamento re
tribuì ivo tra ordini diversi di 
scuola ecc.) e dell'accen
tua rs. della crisi della scuola 
it-il'.ana. investita dal proces 
so di scolarizzazione d. massa 
senza alcun adeguamento e 
riqualificazione <che non fes-
s» quello. Parziale, dell'esten
sione dell'obblizo a 14 anni e 
dell'istituzione della scuola 
media un:ca i e eh? ancora 
o d i present i un quadro di 
paurose carenze strutturali . 
di dequahficazione e di 
spreco. 

All'interno di questo qua
dro va considerata la condi
zione specifica di disagio del
le donne che inseznano: scel
ta di un lavoro part-time 
perchè adeguato alle proorie 
condizioni di «.spo.-e>> e di 
«madr i» , preoccupazioni e 
resistenze di fronte agli im
pegni che sarebbero richie 
sti dalla prospettiva di un 
tempo pieno scolastico, an 
che per la grave carenza di 
serv zi social: che alleggeri
scano eli impegn. di famiglia. 
m a r t o r e difficoltà di parte 
cipare a un'att ività di a d o r 
namente e qaindi alla conqui
sta di una piena professiona
lità. La presenza femminile 
nella scuola ha carat tere d. 
massa e s( concentra soprat 
tut to nella scuola materna e 
nella .-'•noia elementare ni 
100'. nella materna statale, 
dove la legge vie t i l'accesso 
a Dersonale maschile e ì'82'» 
nella scuoia elementare: nel
la scuola media inferiore e 
superiore 'e perce.itual. seno 
n ^ e t t . v ìmente del M' • e del 
47 8 '- . secondo : dati CF.N-
SIS del 1975). cioè al liveho 
più ba^so sia in relazione al 
lo stipendio, sia in relazione 
allo status o prestigio sociale 
Occorre porre particolare at
tenzione politica a questa pre
senza di massa delle donne 
nella scuola (circa 430 000 
un i t à ) : sia per sfuggire a pe
ricolosi luoghi comuni sulla 
« femminllizzazione » della 

scuola, sia per interpretare 
correttamente le esigenze di 
una delle categorie più nu
merose di donne lavoratrici. 

Il momento del rinnovo del 
contratto e della battaglia per 
la ritorniti della scuola devo 
no costituire l'occasione più 
opportuna per un lavoro pò-
ht.co che sappia conquista
re al part i to e al movimento 
operaio e demoniatico es.tesi 
consensi all ' interno del perso 
naie insegnante. E non biso 
una dimenticare che accanto 
alle torze occupate esiste il 
»r?.ve problema di una disoc-
cipazione intellettuale di 
massa, che non trova nella 
scuola la valvola di sfogo de
gli anni 00. Ivi politica prò 
fondamente sbagliata della 
riasse dirigente e l'assolu
ta mancanza di una program
mazione generale ha portato 
ad un pauroso divario tra of-
leita e domanda di forza la 
voro qualificata basti pensa
re elio nella pi ov moia di Pe
n u l a . .i Ironie di 3104 inai
si: ì occupati, .stanno nell'an 
no scolastici H)7.V7<3 ben USUI 
damando eli . m a n c o di di
plomati non soddisfatte (i>!i 
i.-ciitti alle prove del concor
so magistrale sono stati 1890 
per l'.ÌG posti nella piovineiai 
e rispetto a circa 7800 occu
pati nella secondaria, c'è la 
realtà drammatica di circa 
1500 laureati rimasti senza 
posto nel corrente anno sco
lastico (e le donne sono le 
più colpite). 

I/i conieionza provinciale 
dovrà tra l'altio approlondue 
la conoscenza della condizio
ne del personale insegnante 
ed al t inaie '-'li .strumenti di 
analisi per un più corretto 
intervento politico nella scilo 
la. Fermo restando l'obietti 
vo del rafforzamento del sin
dacato scuola, giunto ormai a 
ll'i.OOO iscritti a livello na
zionale e indubbio segno po
sitivo di un cambiamento di 
tendenza in questi ultimi an
ni. è necessario che il parti
to realizzi una presenza p:u 
forte e più organizzata nel 
mondo della .scuola. 

La battaglia che bi.-ogna 
combattere per il ungimi a-
mento della condizione de^h 
insegnanti e legato alla bat
taglia più ampia per l'allar
gamento della base produtti
va (unica corretta soluzione 
al problema della disoccupa
zione) per il raffoizamento 
della rete dei servizi sociali, 
per l'espansione programma
ta delle scucio dell'infanzia e 
de! tempo pieno nelle scuole 
e 'ementari e medie, per la 
realizzazione di un efiettivo 
diritto allo studio e per la ri-
foima della scuola. Bisogna 
che il part i to intero e non 
una hua « parte » porti avan
ti la proposta gramsciana 
della battaglia culturale ed 
ideale come battaglia di mas-
ss*, della lotta per una nuova 
cultura come lotta per un mo
do nuovo di vivere: per dare 
concretezza alla prospettiva 
ideale per la quale si batto
no la classe operaia e le 
classi lavoratrici. 

Stefano Miccolis 

TERNI. 7 
Una grande manifestazio

ne per gli au to t raspor ta ton 
della provincia è prevista per 
lunedì matt ina. Nelle vie cit
tadine si articolerà un cor
teo. che partirà dal piazzale 
delle acciaierie, con decine di 
autotreni. La manifestazio
ne, indetta nazionalmente dal-

I la FITACNA dalle associa
zioni sindacali degli autotra-

| sportaton , CGIL CISL U1L. 
dall'ANCS Lega coop. dalla 

I Fcdertrasporti. dalla Conf-
I coop. dalla Fencotat Associa 

zione generale coop. riveste 
particolare importanza per la 

j gravità dei problemi degli au-
i totrasportatori , che forse più 
i di altre categorie risentono 
I il peso dell 'attuale crisi, fino 

u raggiungere limiti di reale 
insopportabilità, come sotto-

I lineato in un comunicato del-
I la FUTA-CNA. 
! Un'altra iniziativa, nel con-
I testo del fermo nazionale di 
| due «ìorni del settore auto 
l traspoiti . è quella di inaliceli 

Il jazz 
di Coloniali 

al Morlacchi 
PERUGIA. 7 

George Coloniali (sax teno-
ìe) . Cedar Walton (piano 
forte). Sani Jones (contra
basso i e Billj Higgins (batte 
r ia ) : questi 1 componenti del
la formazione jazz di Cole-
man che si esibiranno alle 
21.30 al teatro comunale Mor
lacchi di Perugia oggi. 

Un ennesimo appuntamen
to con il jazz in una città co
me Perugia ormai abi tuata 
at traverso le tradizioni di 
Umbria jazz ad una musica 
fatta di r i tmo e di suoni non 
usuali. 

matt ina alla sala XX Settem
bre. dove la cit tadinanza po
trà incontrarsi con i lavora
tori del settore per conosce 
re le questioni di fondo alla 
base delle loro rivendicazio
ni. Tra le richieste priorita
rie della categoria c'è la re
voca dei recenti aumenti as
sicurativi RCA e la discus
sione in sede parlamentai e 
della proposta di legge di i 
niziativa popolare per la gè 
stione pubblica delle assidi 
iazioni e la copertura assi 
curativa legata al consumo 
del carburante, quindi l'ap 
pi nazione della legge 298 per 
il riordino dell 'autotraspor
to merci e l'impegno del go 
verno a risolvere l 'annoso 
problema dei pesi e dimen 
sioni degli autoveicoli. 

La FITACNA ha assunto. 
un atteggiamento fortemente 
critico nei confronti dell'as
sociazione industriali dei tra 
sporti (ANITA) la quale, pur 
essendo colpita dalla gravità 
di que-.ta crisi, non vuole 
trovare una strada di iute 
sa can le altre organlzzazlo 
ni della categoria e si at 
tegma in modo sbagliato nri 
conti omi degli autotraspor 
t a ton artigiani. La FITACNA 
Inoltre — come ci ha detto 
Antonio Ben ini del CN.\ 
oltre a rivendicazioni ni r«-
ra t te ie vcononuco vuoici ri
saltare le condizioni d vita 
degli autotrasportator i Le 
s 'ressanti ore lavorative, per 
cercare di guadagnare una 
somma adeguata, comporta
no necessariamente deperi
mento fisico ed al t re malat
tie, nonché' un al to tasso di 
mortalità per incide:i'i stra 
dali. 

Oltre cinquemila autotreni 
inoltre, sono stati rubati ne! 
solo 1974 e ì propneta i 1 h.in 
no dovuto ricominciare la 
propria attività d.i principio 

I CINEMA 
PERUGIA 

T U R R E N O : Remo o Romolo (V ie- j 
loto minori 14) | 

L I L L I : La moglie vergine ( V M 18) i 
M I G N O N : L'i i i lemnera ( V M 1 8 ) I 
M O D E R N I S S I M O : Scene dn un ma

trimonio 
P A V O N E : La donna della domenica 
L U X : Lo collegiale ( V M 18) 

TERNI 
LUX: Gang 
P I E M O N T E : I l drittone 
F I A M M A : I l gatto, il topo, la 

paura e l'amore 
M O D E R N I S S I M O : I turbamenti ses

suali di Maddalena 

V E R D I : Vai gorilla 
P O L I T E A M A : Il vento e il leone 
P R I M A V E R A : Sugarland Express 

FOLIGNO 
ASTRA: 4 0 ' all 'ombra del lenzuolo 

( V M 18) 
V I T T O R I A : Fratello mare 

SPOLETO 
M O D E R N O : I tre giorni del Condor 

TODI 
C O M U N A L E : Lile Sui* 

GUBBIO 
I T A L I A : Quo.cuna ha v.sto ucci

dere 

ttaitunit 
. / , " " " Z T r^: v ' • r~* 

- ^ O . - . v C 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

INDUSTRIA MANIFATTURE TESSILI 

A. PA0LETTI s.p.A. 
Filiale di Perugia, Via Palletta, 5 

Capitale sociale 4.990.000.000 interamente versato 

PER AMPLIAMENTO ZONE PERUGIA - TERNI 

R I C E R C A 
A) Pubbliche relazioni - Si.enore e signorine per alta 

moda. 

H) Rappresentanti ambo sesso 

C) Coppie 

Si richiede auto propria, si offrono alte provvigioni pre
mi proclu/ioni. 

Scrivere o telefonare? ore ufficio - Tel. HWJl 

ì 

BANCA POPOLARE 
F O N D A T A NEL 1 8 6 5 3 DI SPOLETO 

La Banca degli Umbri 

Il Consiglio di Amministrazione della Banca Popolare di 
Spoleto, sotto la Presidenza del Dott. Luigi Profili, nella 
riunione del 2 Febbraio 1976, udita la dettagliata Relazio
ne del Direttore Generale Dr. Giuseppe Gasparri, ha ap
provato le risultanze del Bilancio per l'Esercizio 1975, 81* 
dalla Fondazione, che si è chiuso con un utile di L. 310 
milioni 028.400. 
Il Consiglio ha deliberato di sottoporre il Bilancio alla 
approvazione dell'Assemblea dei Soci e di proporre alla 
stessa: 
— La distribuzione di un dividendo di L. 200 (duecento) 

ad azione a godimento intero; 
— la rivalutazione degli immobili di proprietà di L. 574 

milioni 600.000 avvalendosi della facoltà concessa 
dall'Art. 22 della Legge n. 576 del 2-12-1975. 

M Patrimonio Sociale, tenuto conto di quanto sopra e del
le appostazioni in sede di formazione del Bilancio, non
ché degli incrementi provenienti dal riparto degli ut i l i , 
si eleverà a L. 5.280.924.745. 
I mezzi amministrati che al 31-12-74 ammontavano a 
L. 97.026.508.957 hanno raggiunto al 31-12-1975 L. 143 
miliardi 100.756.879 con una percentuale di incremento 
del 47,48. 
II Consiglio di Amministrazione si è riservato di fissare 
la data di convocazione dell'Assemblea dei Soci, dan
done tempestiva comunicazione nei modi consueti. 

http://sidenf.no

